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{nostra coyHspondèlita paHicoiare) , 
. . :\: i •wt : j v > ? Ì Ì i L u g l l O , 2 . ' '"̂  

E làVòrò :̂ &lameik.ar̂ ^ è agli 
f sgo|c,cioJî ^ ̂ ^yremo ciiqae o sei se­

dute al più,, e^sabato, secondo ogni:, 
* NprobaBfÌita}% camera,pre^^ ;Î  

'^^r kne Vacante. Il Senittó, di H;̂ céssità,; 
• - • p ' ' I-I- , •• - ' i . ^ \ J i j r L 1 ^ 1 A " ' ' 

'.. onde dar termine ai- progetti vp-
:, ; tatl i n ,p rqced^pa .dalla camera^ 
i imà'mnch'esso; sstrettó"dalla G M Ò O ^ ' 

^̂ Îk ctàddèrà ì' battenti' di 

. ..In ogni modo, e^sa dimostra Icî  
ottime; JQt^m^^ixdel ministero.; ed 
in ciò tutti.iconvengono.i':?' '̂  ''̂  

el restó,|.ela.sìtuà;doue mipìste-̂  
TiaIe'è-^?cossa alquantOj piii'che 
per là'fìfta^ioìrté- iritertìàylb^è per, 
quanto accadde'fuori'd'Italia eoi ri­
guarda àsM'da'VicinOi'r fatti di 
Venezia, pè¥ •qijatóo'deploratili, 
^':^m^.^^h^ vengono conditoti 

sì presume lostato approssimativo 
' d e l l e C O ^ O . , , . , ; " . / . u . ' ,:,.,, ••:..:. . . :-[K •' •'[' 

linota, e clf'^S3unse*l' appalto i ventudTi 
dei ministero delle finanze, ha me­
ditato^ î ìoVidottO^ a i p i ^ e te ttrcy 
dégno di fei/ Bomatì'M"àì governo,:̂  
e pare lo esiga a:facpia franca^ un 

•M%' 
1 I 

il • - - ! SÌU l-^ il\r ?. rt̂  

-• ' I 

'̂ tìiaidania 'prima: dél^tìuindici, è,qp-
,ij|m .̂ìeraquuidi,U..-penpdQcìer.;̂ ^^ 
h.mìmsterìali:^e.delle vacanzeJarlà^ 
^,'wrìtari,-;V -̂ .v.̂ •l..̂ -̂ 'm • 
>: ̂ >̂VbIgendosi iiidìètrò, ^ualchrpp;;; 

di' strada si è fatta, ma non'c'è'da,, 
lynlanerno. gran che: soddisiatti.. 
Tuttfe le. infórme pò itiqW&ed aé-

.- ' 

ministrative, le verej;:rle gî andi li-
forme, éte^ftóiaficiaie; e chi s a « 
ibastei'à l-'àhimo^ àfc'Càlroli di ax-

- t" 

Contarle l'anno venturo,clinico là-

t r 

imatOslxìa la conclusione cui*'s^ 
™ effétti diversi tìà/fifeài 

È un fattp innegabile. BjHtai chej 
l'Austria si estencltìrà verso IV©-
:rietìte7 occy.gando'là Bosnia e rEf-' 

hìazzo^ 2*̂ fef>™̂  j 6d è un l'atto, o almeno 
''''^"' "• pare lO'Sììi/'̂ ciìè ìlnbiitfo goverAo, 

sare di questo mgrandmienio del̂  
KAustrui,4Aaî ajeè,Ri,à unperi^plo 
pei' noi, colle irontiere, aperte; e 
con Aî .̂  pi^e 4egipr<3clis^fiuJ; suo?; 

l o , JfàUap.^, vu^jl \ i^-o:n;j_ -•' • • '̂  i,'̂ ^ 

Il conte córti, dilf!^tìalesélàCa|̂ p 
i r̂ oli 1 si ripromettevàf ihòltd' e - spè-
rava avesse fatto niàti *e ri^c^nttìi J 

,nora non ha dato,segno, di vita,,e 
ttunica cosa Qtt,̂ .u,iy;a pare la pro­
messa dB*Mririàio che^J^occùp^-
zione dèli A;UBtria.saràsoltaatO:̂ teni-

feàf^gior còfffib^nlMièntemeno che 
di tre mdipnil Ha visto reserapio 
^̂ ejla dittd^̂ yUaH e Picar4j ^d hà| 
Voluto imitarlo, sperando proba-, 
bilmentè in una ti-ansazÌone. 

l^^ó^nostra Uj 
- ^ I i i- ' . '- > ^flULLb--^^^'' 

PNi3Ì^^it^è^li:*trr{tìmaè théìtbcom^' 
montata una corné'iibndériza. che la 
î? /̂b^nÀ ha-ricévuto da: ̂ Berlino ià̂  
proposito'deU'ocGuptóorie della Bp-
snia e dell'Erzegovina da parte 
j^eir^Austnair lUn;'dispaccio^ \'pavtì-
qplare, ricevuto stamattÌnaLdair4.T 

no dei Congresso. 
atténa'fino daV pVìmo gtòr- 'Qonte Corti a Berlinoy'MriOtì gli^abbfft 

'̂•''' - •••-'•''' '' parlato di'^uestcT" 

i 

- ! ^ 

1 ^ 

a l t * 

ni idi 
... i,0l 

it Governo italiano ed 
Berlino e di Londra. 

lift "Vt scrivo probabt\mente c|ìe 
quali' sorio*̂ a' VWirà '^c^KiHo^ 

ne, ma in queato momerito non sarà 
forse mutile ripeter e. »«'̂ =- .̂ .. 

éòéé le q 

i*tf'a<jiSi^ 

^ L ^ j 

e 

.1 

r-.-. fìV'>-' :'>^T.PU.-i:l ^ii'"^ 

;che si desiderano 
poranea. 

I^éssuno crede però a questoij 
, iV f̂Waitìài è .^pasi cert($*che |*as- Uusorjo temperamento, e tutti) ari-
•'̂ serS l̂a ^éòofidii t>i*opo§ta del/̂ KO- chè^i tóddìISi;- a#ébberò :\^lii^ 

gyalplî e.,iatto :ghe desse'.'maggior' 
sé2;ti<o fdell-a ndstva ' vitalità, ; e mag­
gior préJWdeflfnostra abilita: Siiiìa 
cpnd^iudel gabinetto .si mnnoj 

proposta ^^^^.gcj 
vernd: fatta col senso dpiìa conpi-
iiasìone: Riduzione di un^quarÉo 
î ui ceréSffWpripri pel 1« gènnak» 

grani^%fòriork pel 1** tó^lioil879^; più aspri commenti; né questa'ihi-i 

driatfco, dice insultare .daÌpntirIÌ* 
torevoli, che esìstono documenti H 
quali, confermano la .co r̂lspondel1l-
zà^mel giornale romaUp. M . ? 
. Noi nòu:;vpg]ìanio c^"rt̂ ,> 

tiei^^disàcc(ièd|^§ tra liei alla que^^ 
<%tii)ne che^Vf'fìtìssònò essere 'fra la 
Riforma, ed 11, ministero .Gàiroli,; 
.mài crediamo di dover 'pubblicare. 
%,goxrispftndènza .̂berlinese. facen-, 
dò osservare comeiiliDri^io,difenda 

,il m îuìstero cQS,dìr .̂Qbia^ua,Qcm^ 
paziòne di parte dell'AlbanìaiSare^ 
.becentracela aiprincmued,alimte* 
l o t i - ' U i ' - M t i , • • • ' ; • ? , - ' • ì n¥?-'ft-v '• '• ' : . • ^ , 

ressa della nostra politica ..naziOs 

Ec^^iEfaiitò là corrispohclenz 
:•'' &-iMèno, 2f giugno J«78i 
i prevenffòj Uà certa fonie, che 

nella seduta di domani, rlnghiltarra' 
proporrà che sia iatìcmto ^ill'Aus^-ia 
iiì riatabìlìreJ'ordine nella Bgank e 

t Fin dal principio adunque del-
l'insurrezione bosniaca -erzegoyese, 
suscitatiij come ben sapete, dàll'Abé 
stria, mentre v mflgiarr si agitavano 
noi timore di un.| predominio, degli^ 

, • . " • ' V I J T ' ' ' - ^ - ^ • ' ^ ^ • ^ ' ' • • ' ^ ^ • • - : ' • • - • • '' . 1 : 

Slavi neU impelo, e venivano acque-
iati dalle 'pai ole d» A-ndrassy, del^ualW, 
come tìiagiaro, fidavano i deputati ua-
gheresr, —-1! Governo italiano protestò 
%Gontrola preveduta occupazione, a 
Uno, e a miei che,n0 sp,anche'a Londru^ InVóm 
dicliiai::ando che neilecondizioni Èono-
grauchedei Regno, non poteva permut-

' ; -

ritali^ è parsa voleisfIjinWftAre! di 
opositò 4nvi(gtaggicW nessuno pen-

î ava di contrastane. '--^^ nurÉ̂ q̂:.̂ : • ' 
;, ;« Non essendosi, preparatonij/ìj^irt 
no, fli provvede che neli^aeduià^J 
domani; i l . ^ ^ ^ i ^ e o ? t i ^ i m n ! ; ^ ^ f 
biezionjjKQlii&ìifaiftMtì'W^̂ ^̂  lateila noa 
impor̂ ©5;cìvé vengano presef^.in'VcònaP 

es'̂ aziorie. • 
;;•(): Di .twttOjjfu^O; posso .^r^'àntirvì 

• : • " t-i.-r 

l«ymmHl^a=e«#^em.^>-i 
y\. ^ . . . . 

-F 

ieiv •̂'v̂  *^""P^ ""T tlanno.^api'bjlie:^^!!»; 
""" Lo,, splendido raccor-cam 

i i " 

7-ii 
-•^ 

é 

soppressione assoluta' della tassa 
pél 1" gennaio 1883, . . 

•Se si toglie il fatto delle date 
troppe lontane, ; questa^oluziòne 
della tanto dibattuta, questione, i^i 
contra la? generale approvazione. 
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^Etììson tocGft di nuovo la lova.e »'0-
vescia la ruota sino ft cli« \\ ciUndiyj 
seguondo il filo ilelle viti, si è'trovftto 
al punto di partenza. Allora colloc 

iboccatura ,tì fa 'girarQ il GÌlindi;Q. 
il pÌRColo stilt? abb^^sato percorre- dì 
nuovo la spirale delle merlature* Ed, 
ecco che la'macchina stot̂ sa purlaé 
li* imboccatura dice ella stessa ìr"*iia-
iuto' snatinunlò ; liuoìios dias. fìeìior. 
ecc.; l a HOnorilii della voce è ridotta 
di Ire ^quarti della sua emissione pri* 
mitiva, ma ò pért'(|||̂ a iiell' intonazione 
e nuli'iiillessioue; persino il timbro di 
vocfir̂ dî  Ogni pci-soua vi è peifatta-
menle distinto. 

Il foglio non è punto guastato da 
quest'uso; esso può conservarsi per 
esdere spedito'^a%na destinazipntì qua­
lunque» e posto sul cilindro fonogra­
fico, riproduco esattamente la voce, 
delia quale porta,la regi^ìtra/iono. 

La màcchina come parla, così iìschìa. 

" < ! 

pressioae dileguerà faci mente, a 
meno che prjima duella ;chi.usura del 
coneresso libn'trovi modb''dWipa-i 
rare Terrore. • .-m- ^ , ' ^ J ' 
: Chiudo icon lima, amenità. 'La-
società costruttrice' vèneta, â  voi 

- - • j : f > I • . 

Edison sofUa neil^imboCctHnra un'iajia, 
d'opera che le è wfittUa, senza gr̂ ^ 
de diminuzione apparente' dì sonorità, 
col timbrò d*una campana. 
.. -r; In questi, ultimi giorni -^ adisse 
.Edison — u n can^ abbaiòneirìinboc-

i ''' -

catura;^*Pabbaiamento;./ii meraviglio­
samente riprodotto, Abbiamo'^ettft% 
il loglio dì quésta regìstraziòne,;,eÉ|a;s', 
remo abbaiar la macchina. Questo ca-
ne potò cessar^di- vivere, aggiunse 
l'inventore, jna, noi: abbiamo ,i suoi 
latrali : tuUo ci,^^b© è,y^oale.sopi^v>^ 
vive. : ' 

A l -

Dimandò; — Se un mio, amico ve-
mése a pai'lare in questa imboccatura 
durante la vostra assouzu, riconosce-

- ^ ' ' ' 

.reste la voecj-ripetuta dalle foglie di 
stagnola'?''' '. ;̂ ' ' 

' *- • I h ^ 

— Ho tentalo quest'eSiperienza, e 
qualche volta dio riconosciÙLo la voce 
ma il fanografo è artcora noll'intan/Ju; 
,eaào ha bisogno d esser e, perfeiiionato 
per (|i|||UarQ ciò clH^^dev'eysere. Lo 
stagno, non è proprio ciò che ci vuole; 

,il metallo ^̂ i raggrinza- troppo faciU 
mente; l'ago gratta troppo forte. -^ 

j^I^nù) socio .Tohnson mi' ha proposto 
lina punta di zuflìrÒ dinanzi ti, voi, e 

neir Erzegovina con una occupazione 
indefinita, a che là Germania appog* 
gerà strenuamente la proposla, la Rus­
sia ànnuendo^^, ' " * 

(( La cosa è già stata decisa nelle 
Conferenze private ; ormai tuttri Qir-

'coÌr%élòrnài ici1f t^o liiè^ 
d'eètii perciò grande sorpresa l'inazio­
ne del conte Córti, il qmde nòri ha 

•m^'- ' • . . . . / [ . , . - ^ • . . • • 

mosso un passo, lu vista di questa e-

tico. A Bellino, e, per duel che neso, 
anche a^Londra,* non si seppe dare 
torlo al'Governo italiano, e sii'̂ MÌ8§e 

• '••m^?^,0. ••••"."" .'; = ts"' a t r i f ' 

L'Italia rispose che l'Albania nòja era-
quel che i t e ' S l ^ ì d é r s ^ ' t ì èi'bî ecl-.: 
satónttì^d^^Lòndra ~ V é f l o ^ ^ « 
certo^^^ che fii sarebbe replicato al-

alia: « P^ftd^te in. ogni ''.^Mà9 
c'est'loifjours km gagè, 
i « A Èerlirió alfóra éi eredette ./fttfe 
vllalia ® s e entrala ìnquest* ordine 
dMtò , tanto più quando si seoDenei 

i bene niformati,-,che il Governo 
italiano intendeva aifrettare » senŝ â  

, i , • • • • • , - • • ; I • • • • - ' . • ; • ! > ; ; 

.parerlo è senza dirlo i suoi arma-
ment i . . ., : ^ 

:« Il conte Be Launaysa; tiiitoqi^P 
i f ve lo posso assicurare; ciò è dèi 

rèsto naturalissimo ; e se il conte. 
Corti avesse cercato %t vostro Mim-

1m 

• I I - : ( 

Stero degli esteri, avrebbe trovalo j 

nifc,»:—•''->»• 

mi^t 
vedreitì ohe il dolco chiucoheiìo può ^•!Wm^^ 

I 

essere riprodotto con esattezza; il lim^ 
bro dolili voce è ben conservato. Voiv 
potrete subito riconoscere la voce-

Mi occupo anche dì due altri punti 

impoìfWtt cioè di soiljluire alla men-̂ j 
brana dì fe^ro un*aìtra, ed applicare 
a quest'imboccatura una specie di ca­
mera vocale, della dimensione presso 
a poco ideila bocca umana guarnita 
di denti e fors'anche di ^utia lingua. 
Q\ò darà Ja risonìuiztvigji^^manca'ulla 
.macchina.. ' -v' 
fl^lSopprimerò anche assolutamontè^iik 
cilindro e vi sostituirò una .piastra 
mettalica circolare e piatta, grossa 

,circa come"̂  uà: tóndo ìjianb. Quésta 
i placca- sarà 'increspa,||^;^^|intorno e a-
,;Vrà. una piccola , insenatura che'par­
tirà dal centro per prolungiirsi ip 
spirali sino alla cìrcontereu^a- Potrò 
rendere questa insenatura abbastanza 

.tspj-tile;̂ , pepcfl̂ è, hi piastra- pòssa con­
tenere 50,000 paVglf,, che è il conte­
nuto di,un; romanzo, d'una novella di 
Curio Dickens. C'ò che oia m'imba­
razza, è di; supero so devo fare questa 
ìnsenutura abbastanza sotl'dei^er far 
.t|r^f re alla pìastra^>0,000 parole o ab­
bastanza larga per non contenerne 
che 200. 

Edison ci oondutìso poi uiroiììcina^ 
dulie macchine e ci fece vedere' il 
nuovo fonografo con la piastra piatta 
in luogo del cilindro, L'aìjp^recchio 
è pos.iQ in molo da un movimento dì 

.orologio, in modo, che la velocità è 
più 0 meno grande, e la parola uni-
foj'ine. : # , 

ieghe Sofì'ocò e velò unpocoU'canlM 
la ogni parola eim^stìnta^nteprofe 

- . . ' t . ^ ' V ; , ' . ! ^ ' ' V ' • • • ' ' , • ' • ' . - • . • • • • „ : • 

relativi documóntr di quanto vi asse* 
rispOvija^gni modo, è possibile che 
u conte De Lauriay, giunto che tu li 

, ^ ^ ^ • . - ' ' " . . ^ ' • ' ' . ^ ^ 

^^^^Prendendo una foglia di stagno che 
era statatìpplicata a l fonografo, Edi­
son la Sgualcì sino a che non fu pì|i 
glande di una noce. Poii la spiegò 
qnanto più poteva, la ' ricollocò, e il 
foglio cantò 11 rìtonieììo d'una nota 
'Canzone: — Tramp, -tramp, tramp, i 
fanciulli vanno ! - r 11 rum«re delle 
ine 
ma ogni paroui e^^^,aisnniamenie piu^p 
nunciata, malgrado quel rumore^ Ef 
dison parlò nel fonografo^ e ^mostrò 
che egli poteva aumeutare iivlluita-
mente la velocità delle paròle in.parj 
t|g)^pp che l'altezza del suono asce^y 
deva dal basso al soprano. ; 

Volgendo ' questa ruota con %uffi-
ciènte velocità posso, — egli disse 
traslbrnuire'^na voce iu un fischio. 
-^ Bimiauendo di velocità egli ci fa­
ceva sentirò un. voce di Ijà'sìsò fasci­
nante; rallòntandò ancora, faceta as-
soUiUmeute cessare M,suono. Per pro­
durre un snono occorrono sedici odi-

• * 

ciotto vibrazioni al secondo. , 
I L 

Edisoò '̂lji fece vedere poi uh nuovo 
5,ed ammabdtì i^triimento: raréofono 
smontato. Una parte dell'iipparecchio 
^ egli disse, — è in vìa per l'Europa, 
e non posso farvelo sentire; voi vedete 
però qui la stessa menbiana che nel 
telefono o nel fonogratb, M le vibra-' 
•/ioni, antiche stampare un foglio di 
stagno, aprono e chiudono le fsivole 

J 

'gi'àV^>pH:^oIò'^ sê  
non cessano l,e t^ioggie-'e Qba^fa'ìcaltìo 

?4avyerQ. ,ju. 0 smm^''. ',̂ vi-. .JÌHK "v?x':> ••••' 
.,^piy^,;^^,,;^"^ica,;^o|ii.ufòm^ori •• 

un manifesto a.Jettere dì!fioatolai nei 
^qtitild pregano I- c i i tadi iu^Sp6arè i 

,aste»endP>i?a98oMUHmenta,.datt||imar© ^ 
qualunque genera.dì,z^g^rilCdelìa Re-
gî .̂ft"!̂  ^M t̂e m-^,ym^^ .etìettuato 
un miglioramente nelìa^tìonfe^ìone — 
e ciò^^pòr dare alla Ragià'itèMa,'Mc-

, cand<>l̂ '̂ nl* debole, funav'lezToué'Sève-
VB,:;gi«stà:,e;i^ra§rtl#r.:,.;^-a',.^ • 

fóre due pom.j pai:tirfii)p .da.. 6Ìmlttfe* 
Sì recarono al Tagliamenlo pef; bft-
enàrsi varii ragazzi. ' ' "• ' ' , 

P i l l o a .tullUrsì n e l l ù i ^ l M i^fa^ 
gaz^oFi A.d* anni IJj i! qùalò'parve 
sulle, prii^g scherzassie dictìndo ai.suot 
compagni" che nqu;,sVimparava a nuo­
tare sé mai noni*vi:si arrischiava. La 

heraò però dtirò' potìhi « K t i , ^év-
che egli non ricompariva a iiìl*^'àc^ 
qua ch« coUe mani in, atlOiUi. dimes 
narsi. uno dei suoi compa^tni». certo-
J&- A, 4 anni 15, si;slancio.nell acqua 
per tentare di salvarlo, nia quello gli 
si i^vvinghìtì aV̂  coUo in módoychò eiis 
trambi affogarono. Gli aìtri, sQsteneii" 
dosi â  vicenda^ tentarono .di;; porger 
loro' aiuto .senza p^r.ò ilWcirvi. 
'"^''^'éiifilia. —; li signor:Morati cb& 

-••M 

f j ^ 

?̂ 

fri: 

'M 

:^x 
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di Uf:#tubo divapòre, e còmuìiìcanó 
cosi al fischio del vapore le articola­
zioni della voce umana. 

gtist'apparecchìo è̂  mojto più sem-
plic'^Jie il fonografo: esso anipli/ìca 
la vbctìV umani e può̂  ésséféh"rìt^so àU 
stintamente- nel suo "Minguag ì̂o • ai'ti' 
colato sìno^aina distanza di'sei chi-
l o m e t r i ^ anche più. lo scommetto' 
|c |^ | e S l e g g e r à la dichiaraMoné Ui 
indipendenza così bene,: cheoogni pa-. 
rolasarà^ distintamente, intesa da ogni 
cìitadino deU'isoia di Manhattan. Il 
mio aerotono unnunziera tutte lesta-
izio'nì delle strade ferrate, e JH locomi-
tiva traverserà i paesi "gridan.do: '^^^.. 
stessa ciò che . Ì' ìngnsgnere trOiVerà 
^opportuno dv du*e. I piroscafi pQ ĵtjf̂ po 
MF^'conversazìone. I fari, potranno par­
lare allo, navi durante l'uruirano. I 

, . m m , ; ' '•• ••• . . ; , • • . - • - • • ° ; • 

quartieri d una citta riceveranno le. 
notizie d'una càtasjrQfej d'un incendio 
propagato ò spento. '".•••: 

— Avrò aU'EspòeìZi&ne di Parigi',—• 
disse Edìsbn ; — i,ii|È(> leleioni, sonai» 
dire del mìo fonogi'ato e del mio ao* 
a'olbno. 

— A quiite uio credete voi che il 
fonografo sarà destinato? 

— A molti «si, ~~ l'ispl^^ Edison.. 

/ConthìintJ 

'm 

) - ( 

'_, • 1 ^ 



he: tì6musàti,J5fMidont0;dòItJ!rribun 
•di Vene 

w^ 

mm(iM'ffiiiiitóKs]ras»«ffl»B«*t«if«w««wĵ  

compilalo uno Statuiò,. gv t™nì:!ro 
W adu:«a«ào, sì lajgtìUÉ^^ncSStì'nitt 

'• ' ' ^"-'l'i 'Kifi='&-:V'''"^ " P •'^sSltìbiMPT''- -lièi'-'" 

piccola liffiiVia fra i l | p c h i n i ™ e n o 
. s h # à t i (ft|a mÌ9«i^^PrÌei -p ,Ften 

motivi/tu abbapdpnp 

dì 
Qiplla giau 

^ • ^ 

t '*J-, .h- " i S V i^ - ' ^ ' i ' i ' = •11 ! ' " ' ' I ' ••' • '!• -' 

• avesse per 

'ìffT 

^=1*B»iT'y*t*"**i5 
-iStJ 

0 p o r CI u ^ ^ • ^ 

I-- L i f ^ ' 

-> t ' ^» 

-V 

•cano «oche notizie intorno al prete. 

Una ÌÌ)R|tpti( perquisizione fu fatta 

4ei vlcfìvitore da'loltL Vincenzo Man^^ 
ì)(!ìo, pressoÉiMilWale toof giocati J; 

H^̂ tium.M'i dèi prete De Mattia. ed 'Wktó 
^1.tVJOTà§A..auMiwseppe Manno,...ciis.4. 

'.-i 

nella quale egli ebbe ad abitare, du-
,V;l;^ivte, illl^mpoicheìii trattenne in Ca-'̂  

saiivuovo-" ' ' ì ^ '-^v,-^- '••'•' ' " i I '• 
f^iviMtf© éhe^ifidue vìsite siaho stattOf 
.̂ ••,cvJI_n^ t̂amente4;)̂ fruttUose '̂<^^^^^^ :^ 

?e a ciò, furono intóri'oghti'^gìrtqw 
••',- i-ft 5 dall'autorità' giudlàinvia. qiift^^ói-àfe 
;̂ <fei testimoni, i'|pjii#>omi é ifiUtiìo^si 

sappiano d̂ * noàtrì'ìettorì è sarebbe 
biaéìmèvol0jì)n|OÌgnÌ>^modo •ohe 

fe -dicèissimo.̂ ' •'• 
àg^iangia 

. -ziei'ehé dai 
-ìrMÌi..iOasalnuov(y 

aveva giocato per^p^ sstttimàrie |ìr|e-. 
ié%dénti, una voHftiJjMbriìma l ì 60,. 

.siremau cmm miyeij|^|i^rteroae ten^^vnjf f e Uiia, róviiUMji t ^ p p ^ 
| « ; - P # l i ^ m o t i v i / ì t ì ' a b b u ] . 4 « ^ P P l i : d e l Ì e ^ z e ; » | e w 1 

• nuTO a s ^ p i o i f e ^ A u o s o a ^ r s o ; | > i r t Ù , r a U ^ g g e . | : d i , « l à : u « t v t e ^ ) ^ 

rOnovammit |JJ^ causa.|^Vo_^Up spg^ 
'#.che^^Ìi'-^i .avran# Ma' deplorare 

F ^ ' ' . . ^ 

!I»/^'IF «a!' 'Or. - « I l i è 

i . ' - r l^ : - ^'1 

<.i 

" • t : 

l|be»i ^||is t qĵ p^gonieti lo ' c P 
Té davvero nivòn /v9frei a-

, ............ , ..., ,. _ . F"^^gaft iaU^l^Ì5Ulrr t . rHo^t)f#fei^ 'bat-
e quesió eìieìrìpìo^ HdeSio hellValnmoìzolettò ó tleìle sue ecmiomie e si tgr io, un bel pi'edî Cjftre alle matlrì di 

cinaÌo^?:iatia dall^m'Caifolì, è ac-

Da^i^^) clje^ffiiónosce, pare che 
la legge;B^ dìspfèràgiovedì. Dopo 
si §|niiq^gà la jDamera. 

i i , i i _ 

1 dei Facchini iì desiderio 
Raccoltici a ^leìeiTTeMof ft#l 
Febbr.iio, softo l^ dlrezlofe 

ìtnitai'to, 

.^ ^.S'^^'^M'AbfF Stomi %!fÌì fcr^^6 4Mft*^fi4»e|b|idonÌrli fi^ isljute, di non f\ir trop^̂  
^*l^ lM' ia i ;^co\or ì lavaci, felli \o |véìl|» s^ 

.11* TU r-'vt^^A^* tìlo lu f̂ Apo a^ruluiua colie ali dell'auge 
f 

flWlità di Sòci Onorari. 

Bue ine, 

i èTsone m 

l ' l • J J ^ • ^ " l • • i ' ^ 

dei sottoscritti';-élesatfi^o nll^lSS seno; •twtto'degno d* invìdia fra tutti • suoi ; sio^fi • itì madri 
una Commisyione per semj|HìcarcYÌr ta^ . \ - . . . . ^ .,: ™D.*.mln,«ni.A — Mi 
Statuto, per raccogliere ^iTassn d*am-
|niSKioiie, e per ascrivere .^Jl^^^Stocia 

~~" "" saito che con esaa mi faccia un v ^ y j giorno. 
^stito ammodo, un vestitp elegantd, priM >. Î v^uVo giorno ^ Corte, in quel di 
.vestito c/ac: .;^ , ' : / , i^j ^ 1̂ ; L,'Piove^^iil ^agazzirfóNRiziato Pietro di-
i ^^ G?*^vi'vio di ̂ ^si^.ncces^l-à^uvuiò qdim'Hnìdt^$pena,-thi8tdUart'ilosl yì-

cuLcohfìdò ì», lìréjeìosq; fftrdellpj 4é)l̂ ^̂ ^̂ ^ alta^.un, metro ê  cinquanta, sgra-
stoMi' p)mprata, con:tiUite ^.tutite. i;a'c- .1 zìatameiUe.,VÌi'9dru(u:iolp<d^utro,e,.veiV-
comanteiotii di, fargli un lavoro da j ne, paco.dopp,estratto anc»r vivo,-Ìmft 

,ndo sarà prónto^?'^ gli chie-. pèWro piccino e.:^ morto. 

Giù 
' i . 

:|li l*: IMnchiesta stille 

possp.iiodM'si esauriti;. 
Fìftumfiî di Faccliiui \\mm ^U î 

,tp irdesiontf Illa Società ed ijoro no** 
vei^i,,i7Spurmi,-.-^ PC."̂ P frutto deìla, 
prevideii/,s, ,virtù ,ad essi 
Sciato fino nd ( 

1 quasi, scono-
r̂n-j sono verMivtiitjer-

g^^WML^^^e-'R'iiiriatiè il terzo ed il riiù 
3 noi! li *|̂ (^R^!H A.^m.^!^«''ni:.fP*M4.qM 

,.: ì , "appunto ^ìi\ cui comiiimento dipende^ 

^ a m i CO. 

^ ^ • \ Q u a n 

i • 

^ • ^ ^ 

1 ' ' 

<ìr:̂ 80 sire. - 4 - f 

.fiuir affare ^der prete I>è^Matt1a''%ontif 
'̂̂ ft̂ uah'o*"̂ àttÌyiŝ "[me.-

1 • 

l ' j 

•i. 

* j 

Non V Ka bisogno di molte parole 
pei' dimostrarlo. 

"'•i' x " i ' ' iii-.-'WM U/:Mr 
A termini dello Statuto d Socio, ai; 

suo mgresao ,nella As3ociaztoiiè,.vVerSa 

Fra diéèi' gioi:riÌ. '̂̂  •f; i^-^!ìKiO , i ! 
.CwtaecriO' 'SSà^i^eV. 

Vi^^^ 
È nu-

Ècltò oitimameiite e il pubblico scelto 
e abbastanza numeroso aiìpìuudì tulli gli 
esecutori. Rimando k̂er twanma d' Hpa'-
zio a sta^sera un'estesa ì*ètàziòne; ! -Mi duple assai r-̂  questi gli dis&B 

,vi jijn •iF.l>'3i ,t̂ u)tO; lavoro•! cĵ ,̂̂ ,..-̂  b'asta 
iveuga; óggi.otto: ei,i^^-lprorneitoi che 
i;andrà:|tntta bone, i J 

i.l? semestre 1877 
prodotti del 1878 M, 

Iiii766;i36:33 
»̂  713,910:75 

' ' 
j 4 

' ' 1 

' , :>'. 'f ' •h'wolP MWu»fl l ? 7 8 , „ X . n ; 5 | i g ^ 8 , 
novo e attes.e. 

.>yac«fiiealo dì^queàtp proc8sao^,M3 re-: 
catoTeiìa Direzione Qompaftrrirtèniaev 

'.^Wìèiii^oltóf^ftsertab èiornoar^é'fczìi-. 

I n :iitìa|nb»^ianio' 'quale cô ^̂ ^̂ ^ 
•-4blJf^^npò',^fù-tf^^sèaB^^^af'^vi^it^ìU 

4 m f es^ol'tìalo 1 , U :bO. Si «uppouaii *\ — Ss^i^iUal sarto — e ĝh nommu 
'che i SOCI ammontino^^sessautaLeb' proprio (I s w o i ~ s | A^—i-i-^f-

dopo un' a m i c ó ì l i : — " i ^ 
vendo pututo neppure ieri aver luogo 
il saggio dì giimastìcii delle alunne; 
SI atverte ch'i esso verrà datOytfunpo 
permettendo, òggi' alle ore 6i\^ pam: 

SI .è suicidato. 

, "!tìuéstoarchiVip; ma.crediamp che essa 
fipn>ift-st|it^ABPUP /Ay^rev^lo.al ,M"i 

tòoroaféijmpotenti a. pagare,.,eh e cosa e lasctatoifcn asso l'^icPi^Viià a gam^ 
S Ì : r V ^ ^ ' ; Ì . : ; - r ^ i i tódno^dat '^ki- to . :1»^i^-'^ •̂̂ -- -•: ì 

UiOcviMtenùto ' . 'parve 'ai sottoacritlìl™ 

vero %-r, come, crediamp.-r-. 

^om'pvéndereta di 'leggeri ''q'ual''era 

cpndizioui ìinàfKìarìe dì Firenze è 
quasi unanime ,n t̂̂ %enaurtti*e se­
veramente giî ^̂  amministratori di 

Si sono^lcoperti fatti-gravijiiJTra 
gli altiù uri-prestito postenore^ al 
1̂870 per soie spèse di lusso, coa-

X-danni dell'occupazione austria-
fca sarebbero di soli tre milioni :|L^ 
scesero , ad undici^ in'- causa di 

«operazioni fatte sopra-questo titolo 
i£^ pon^ideravasi. nome ortìdito li-
^̂ ujqG verso a goverpo, ; 

Qualcuno, pur censurando gUam-̂  
munstrutori, vorrebbe accordare 
sussidi a Firenze. " 
„v Pareperòche la Giunta non ad-
,divera_ad,alcuna,CQnGluslo,ne ne oro 
ne contro il sussidio, limitandosi a 

; La Gommissione^òtoilpifenì>-suHe 
modificazioni prò'tìoste,trtla Ĵegge 
per la pensioue dei Mule, modihco 
li ptìigetto%Ì!^ìsleriaté" W^Miso 
%hS-la:^ '̂phèioné dèi:̂  Mille venga 
pur'assegnata a-coloro'chPlbar-
caronoia Talaiiione, mai avutoai-
,guardo al car̂ îterq speciale • della 
medaglia cpnGessa dalla cittadinan­
za' Palermitana, stiinò oppoiittìno 

m elimitiìii'é-'d^M^ lé{?ge ' lé̂ 'î r̂̂ oie 
'colie quali si-<^iòhiaevf^^M#»àn" 
che gli sbarcati ' a Talaimone^ a-
;yesèWn^ yitenergi^i'egiutMdi detta 
iJnèdÓLglia. . 

• J ^ ^ - f r 4 - I ^ H ^ * 

Wfl' l|i^«SftasiÌ» àfià'fr.-S, nort-irviiizìd-
• 1 

- 1 

na che I*j|ti0esto di un (J'î ìés'tuàht'e; '. ' 

'. Quìilitèi ili c o h t r a r i # ^ ^ i f t e i > 

> I LAllÉ&ilO 
. 1 

• I 
• H . ! . \\-. --é _ , t I , 5 

' - 1 - r ^ 

i "" I 1. I ì 

I ; dr>'i'S^H^R/^^^ifi'?r»F.^-> 

quale contempla due rnupiauerf, Sodi..». 

jasdtt a 'stolTa Jdaile làrgKVLaya-
drÌRlie e dui vìvaci colori,-fosse scònf-
oarsa. Ed ahj il dubbio si mutò l'n 
ra'teiiViK'Coì'' trtì'metVi dì slofa il 5ar-

i t I . I 
«-

KHjr i j -J IA-

• } • 

È 

-HJàscric^fti^ Miischi' 2! ^Femmiaè-O.-
lS)̂ UIIfc*î laafi®feS.;̂ -̂ l,tE«i-£yri' Gidvan ni ' 
di 
lo 

! ,Er'iO,^ègU93Ì?la'4tsca8stóha/(l'naniÈ;ìarìa 
soU&vatasj ,|î j,.nrppos.i,tQ} del, bilancio 
d è i l v o r l e i V ^ M a - ^ ^ ^ 
•^:l»*5i>r»ll?Ìiìlpo!»déW^aiI(^ ^con:. 
sìde.razìonìidaiifèderì. soprani? a.nfm:ìnì-

• "î î̂  cb?i.<ii;:^i0Rei fVf^rìto, J:ion^vsarebl|e.j^^ 
"^vq.u^at^a4j^i]ÌÌai* ivt^Hai'cl/e ^f àiUoritià,. 

''^^""-.^^mmm.^? 

' • ' i ;te,̂ jf̂ artUi,néî ibiìe,i-.,fAVH.r'i l î  
gayaljìn Angelo fuKPietjó,, cmvot-, .yf^^mì% 

l ì l # H # i b e , <^nltnena:t^iudìtta di' rm^gìiorlftk 
An:tt:ift̂ É ,̂i"Vrmèî -iiUb'i%^ 

. '.nota per^ le sue relazioni col prete,^'d|ij/..^ 
^'walche^giorhò-iibh si teVva'pJùv • ' ^ ' ' 

Credesi che domani debhano ogaero,. . 
' sidit'X.a\tVi...tà^timon). • • . ' • -r- •!:fe*^»?-' Schedu, iu,,qaia!e> ove.)là S- A^-iib'éolgtt tnione^hi propn quota ch'J sul fandbj ì̂ ; ' ' . / . - ' 

i l . a t ì^a- iû ^̂^ sarà rispediUv « Tlll.dviliiiìe' otLO/^milliv- cirtvAy devo esser p^'®^^^^^ 

^' ^v' V 

r j -n ' . - . • : ^ ^ n ' i i i u . . . . l ' • • • ' • • • • • " ' • • • 

• 1 

. ^ . 

• ' I MEMBKI BELLA PRÉsiliÉNzA :̂; 

'm"« los ì< lés< ì 
- -\ . 1 1 

. L ' : 

; ri parti tQ|||^a;H'%iWp'àiita<intì[rd3ri idei 1 a 
^isejolta:Società. ,' ' ) 
i Tale atto non ha id*'uÌ:ìpo di alcun' 

l̂ è'̂  ̂ cioèU.lai ^luUziiuie: :nnivrt^iàni:tJ8Ìa 
:.V'?5̂ am^Hfe pogfP<"''na Pil,û ^̂ un>/)̂ i>Hi»to 
•migliorata da^dua "n.iu a q.uiifeUi parte. 
e cip per opera dtiii a.)nmini>traiioiie 

tdl.Sinistra e^sd le prtìyttiiònv l'àiCio \la 
îrcjVT.ltì coiujiztoiii 
p\ 1879 tiiai,p ;ht-

aouì rtsìiiiatize dei 
ziluititM' innmmi-

ph,^, Jicliiara non 
del 1 '••>' ,ussex« BLiuii M,t! lonta, ile ivnprevidente 

.:,Mas.l.i 8*#e,nminii,2; *o*ftoslfl>Wf»e«tì¥So,uo Hon pochi 
aè-iievirivantiiggi municaondo-.Tinalte-
rate le condizioni nniiuzìiirie, tinzi 

r a i Fa«cìftàiaà. Tr..Lai;presìdenzà 
ila pubblicato :la seguenj^; circoUn'e 
che raccomando caldamente uù *iraìe§ 

h ( ' j t 

••m 

concittadini. 

^ : ^^S'J'gnòr'e'l-^'.-^^"^ r^- : ; - . ' - -^-'j 

' •• UWo dìii^liivoii; pei quali là"iVo3tra,e-
ff'Oca meriterà la riconoscpnza dei no?-
fjteri'SI e certo quello di aVere effica^ 
cernente coo])erKi.o alla instituzione 

'ilelle Associti'/'ionì di mutuo soec_ov|o, 
1'tìfe.qù^lì:''Ì'Ìntììviduo,:' non r>\ffW 
vi.j,-j.:.u^..i.' "iiei^òle . sue , lorze, 'può 

'••.Slwa'ii.'-rr, César(ttti-'Mus-suta . Ade!-
aide tu vincendo, a anni od,,,i»03si*r„ - M-̂ I. . i r̂  vu -MM , . 
lente, vedbVk: - iWbMtò F A Ì ^ ^ « ' ^ f ' r ^ r l ^ ^ J ' ^ ' ' " 1 ^ ^ ^ '^ '^° 
^i(i. -Batta; d' àivni^'30,'{aUbroiiolìbè: «' ' ' '^ '^*^^*W'|^:5|Ì^ f W ' ì ^ . ., 
r .Fu«aro^o«so Uosa fu NicoìilliM assolutumeu^,infundaU Ì dubb^ ^ O % 

>| ^ta^pj^i^gL 
" 2. 11 rislauio della meridiana deli L-- ]• i -i^ 
i, , -'...,,; ;••!': ^"^i n t . i i u i , « u a UBI y , g j,j,jj s^ernHi-.e d r . p r o v v e d e r e ' d ^ 
Salone. ' » , i « 

iàtìdoiìalp^JJ,|e;',gò!e sue . ibrzè^ ;può 
;oà)'batt'e»'e lo sventure che frequènti 
0 annettano nel cammmo della vita; 

Bà^doiìalpjtì 

io anp 
E Pàdova nostra, , in questa' nobile 

•'̂ un^aWcllla' iliutualiià e della beupn-
iienza', tÌ0ne urwJpstÓ! ^emineiU im-
jitìrocchè non v lia ' casta o ordine di' 

''Cittadini che non si sìeno stretti in 
I = ' ' ' - ' i l ' ' " . ' 

fiÌ5oìo sotto quella santa ed utile ban-
diera. , T 

Nel 1871 uh gruppo ,di .'cittadiiu si, 
teoe iniziatola di lina attiva propa^ 

" gartda fiùi Faòohinf^ella nòstra Cit-^ 
lùj onde ayyssero a cosliUnrsi in' Soi 

V j 

cielà'di iiiiuuo sipccorso per le malat-ì' 

. . I , , . • l ' I 

3.11 monumentp vespasiano iiihiaz* ' 
zelta del teatro Garibaldi- , * 

icorpo di musica della Banda Uniona' 
di.una montUrar Cou queste elargì--

f-/ 'TT ' ,= .1 ,. . j.zienì di ìjenemeriti cittadlni^^iìotrebbìj'" 
^ .UtKpo-d. pid.zia-sU-.daU.,. . ; [^«sW'e' o'^satuitp un fbndp di^stfnhaò-
IL tanto altre co«e che, per ^^^^^^^•'^ fesc\^,{v^t^mte alia . e l i s a dei ban^ 

nocos.sane non sono meno dimenticate. 1 ,;<,,; / , , 
'•"Quando ci penserà .il Municipio ad 1 '.. . ^ - ' „ . . -„ . 
I n a i a r l i ' q « p % ì ' A e ^ d ^ , n ' S,««t«*.»M«Md„ « . , » !« 1 B „ . „ . 
-,^,^-J, H ^!? -^'^ ,'^.^..-^, , n e ; — Il sig. coii.' Liligi Oamenni 

5-r-4VìVassiallo Salvature, fu'Sidvatore di 
,;anni ?à,ysuldnio, celibo, di San. Ga-
^staldo (Òaltiinisseitn). — l^iùvaum. 2 

tacatrac::: 

BJfia i^«siSft« d « 8i«KZ|5.-^ Quali E 

ÌPresidiiniedi detta Società 'neirpc-
'(fo î dicclasfbrluiiaiSenfite checqsà ^ea.iono del suo oimma«tico elargiva 
accaijd^ ad un^pov^(;p _gtferaio, bra^t.; .^l^Gorpo-di n.u.ica la «onnnu di Lire 
Simo giovanotto labóilosd ed onesto, 
iV'tiuule, ,avi,itti la. fortuna ft:i,4a sfor^ 

4unu •— come volete voi "" d'.iiiniunor 
rtu'-si di un pale. d'oc,chi neri e,;.s;cini 

Trecento. '̂  
I continui ut i td i bélflfMfiiiia del. 

l'egregio mecfeiuite vorao la giovano 
istituzione fanno un dovere ad ogni 

tilUuai, aveu ddi bevuto di. » s u a l c j j ^y„,j <^u.^no di porgergli pubblico' 

arfclra t'u'tfo' stutìililo, .per , ìsli'iiigera 
questo nodo. 

911 |l ir3£4543^.SO 43eSÌQ» N | & ' a Ì i D , — 

5 Quî filo pi'tìcb'àso'̂ rìon ò ancora finito 

- F I : ^ -

II generale Gax'ìbaidi lia, scritto 
la seguente lettera al deputato Ba-'; 
setti:.. 

, « Mio caro Basetti, 
Scrissi a Cairpli, in questi gior­

ni, che conviene abolirla totalrnen-* 
te la^Wî me tassa sulla lairy? -^ e 
con, ciò ^ cesserebbero ^ t̂iitìtfifestidii 
-™ Mandando,300 mila giovani a 
casa a' mietere i.gvaui ; sopprimen­
do le inutili Prefetture, e facendo !,r)ìstero.;» 

„.,, »4tì dii parecchi. DiscoiTtì quindi delle 
U l t i • . ' . , ' p , . 1. • • 

previsioni da, us?o tallo per resaroriio 
prossimo che„ appvanieute dlnVààtra 

y^s^ta.. •aupi'a..,\cr\teri . iiiimancnevoli. 
Coiichiude^ domandando su qupstfiitmr-
gomeuto un voto' esplìciLi) dolla Ca­
mera, 

'Prendono'qWindV; la"pH^ pei' spìo-
gazieni porHonalr e' per fare réttrflcha 

.\Minyì^iUtij perctzzii 'SUmvùijonalo, De-
2fretìs, e poi nupvameiitp f)oda> 

I)èUl>eraéi'itiìine sopra s^ttcvisolu-
ziiflfl- 'pr(̂ ptìi*te ad 'Aiviéi,'roscanolli, 

' BvmU:(i, Maya(Oi% [ìoiiiano (HìisèppOf' 
Covreala e Tàjànii '• \- • • > 

TjVitie i?iue t̂B;,ri&oUî ÌPni; tendono vul 
esprinlpè Cidncia tiel MÌ,nĵ ^ î:p, c(ip 
GOulUlusi comuirà economie èvitovìne, 
e ad Hppr'pvare la au,i politica liiian-, 
7 / t a r i a . • • • " • • ' • < • • • ' '' • • 

BItBd», senza ros]fjing0!;e le "|j|re, 
accaita. quella di ,'i\f.j^ni .pèrche più 

' ' ra ed es|dicita. , ,. . 
§sa è COBI coucfipitu ; «'La OHma-

ra prendo atto delle. diciiiàra>;ÌQni od 
li^iprova l'indirizzo rirnuv^ìuriii dèl'Mi-

,Si avyicinuiva il gìprup .d.die^ noz;?(|iiie nvrpmP U giorno 16, una «Pela. I l 
e V9Ì'^*'4M''^Vrdatuìo1asuagiacchettti-tp,: U. non apiingaudbsi alla senteiiza; 
elavvide cmni3 Tusq continuu r uvetìyp Idei pretore si appollù contro di esso 

soìd|,con questo si uvrebberMan-i Sapra CS.-M deliberasi per, voto pa­
té economie da l^tì^prospet'ure^TÌi|''̂ «'*'̂ « v»̂ '̂ '.'̂ '4'l!':o;y*l'''l.,'fPn: 2Qi v t̂i 

j talia. 
pprosper 

Scmpremjiiro 
O;''0iun3AUìi. » 

favPrevoU-.,tìU,.^tìiÌtViu'i,'ed una usteu-

• • 

Si^diita del f/iorno lì \ 

• . He, la cronicità e la vecciiiaja. AUora; fatta logora e s^ciupula; e come net* e il giorno IG alHribunale si discute-if La proposta COUCiliatlva sul ma- ì il Senutc aimrevò il Trattato di 

. . i . .. • ^ 

yfi-

i^i5iiiimf^«- :T^fMGiitì^^ifci-

http://pid.zia-sU-.daU


im?: 
' ^-|J:llJlC 

f̂ "̂  • 1 A > ^ -

aroS®*-̂ *̂  e gli al tv i discussi je r i . f 

yf.-^Mìrt^^.^^Htì 

j , "^ ' :̂, "̂  'i .i 

Oggi ricorre ranmvérsario dì Giu­
seppe Garibaldi, e noi maiìdiamo ai 
gran capitano i nostri atigucLl e le 
nostre feUcitazionl. 

im-W VÌA. dèM9W8e^>#^^ 

'cSérPftH»; fiffeto coli! anima"= 

f^~^::i^m^t-'^. 

- H ^ E ^ 

:l̂ *;f•?/.̂ +tr.VfAV /̂î •>^»^ /̂̂ ì.̂ '̂"tt?E.̂ .1^^J 
1-= / 

i^^ili*-^^?^-^.'' >Er^-^^->^-^^v 

SLH"'^ 

.F^ ju f t^ : -^ »ria.flifttòri 
irico che aolo si »p(ir6tkdAftOi coU' as-

pura I l i f lGgi l l lurs ì - Uig^iioi i i ì i ' 

raàrtrlu^tlCn^^tellSuM 

leltu dui déìegato^reco ai Congresso 

atil Gf«cm n»li*^ueresisi dola pace-* 
piovuti logico VHèioimineifl^^mefel ^ i ^ E N N à X --^hA'^Còrmpondiima 
ènzft di forijrja, una fiuàe tóoiTetta, 1 Poii'tca ha da Bai'Uno 2 "che tutti Bì 

^•?'?t*. ' *^ i i i i i ; ; ' j iT j 

'%l)!tlé risulta dali«i%soconto te-
Hegrafitìt) deìlâ  Gavnera, è notevo-

,]' U^ îma.Ili .maggtorouza .di. duecm' 

' il mUdi^ter.óJia-pUeautoau^apprp-

•' ^ ' M'^ 27 giugno 18ve » 
iDi Lei A(tnio l*!IevotlssimoJ 

dtìU' idea si4|meoCiUiÌHmo fijetlcrf: ^ f: | f t t«Poì ta a riconoscete la decisiojaL^l 
Il coio cablalo dagli aliieyréen m^^liohgresao riguardo ali* occunuzfóne 

eUtt Bosnia o dell' Eizegovìna. Ore-
desi che la Porta terrà uu'attìr,udin« 

. ; . . , 

i1^-"i% 

Bcmdetlo Cawoli 
F-r*t̂ rT^ ^^' '^^*+l^ ^"••^i'^.^v^^^'WrJ ^"-̂  '*lfe^ 

vazioné delvtSup J a d ì n z z o ftiianr, 
zlario. 

loro voto, nhe è u a a beaedìa ione/ l uufieiaimonto j^trìottico, uudomi^ si concéatranofi l r persuadere 
a Mv protes to con; tu t to r osse 

|tìLca del OTÈIVO inaesiro Pr||Éh%* colie 
parole d*ii prof. Bertini diede ìine ul 

•faggio Scolaaico, tì:|ryruau-ch"à' i'aì'^ 
Vfe.ivu!4rtì Jv d àliutéèro p'ii' vena lin-

.,.Xo, %4a.oUa:.tìoPs'iSliPÌmi-Btì^ ha 
doviiiato (|iialchtì bei verso, e qualche 
bt^ou Vipiifinii'o, e diuìaino iudoviiiiUo" 

.5:̂ *#.4s.? î̂ f ;-rf «.-,̂ *-?«2'v : .,ii.;vil»S'» •e«seiido::XÌie an.valunao; dii» terza. 

!^ìi^.ristabilita. ' ' ; ^̂  ; ; J-|WMp,eruròlU^^^di,tu^rio: delie iMuse,,, 
/ It cuviuc d!el Vaiixeili sulla butU-

II Seco/o"hìiL'*'PaTlgl 3> 

nei giorni t , « , 3 , 4 e & luglio 
a 1S.©0 Obbligazioni 

OABANTI-TE 
-

con cessione dì rendita ed ipoteca 
r ' \L ÙL _ H m l » ^ ^ - r i _ 

• • ^ i - e ^ - . 

fS^va. se l e y } t o i t f m a q t $ n | o n p , 4 : 
dtìcibìone adottala, cioè che l'A'tìlma 
Sirincafichì di stabilire 1'ordine nella 

- ^ > - ^ , ^ ^ - - b l i 

U 
F .n 

ì g i à . 
- 'Oàkibe t taammaloss i per bi-ou-,; 
u •.,1-vi^v-??•;•!.•. . . _ i - . L - 'o mm 

•3 ^ 

1. 

• i ' • • • Ì ' A - ^ \ 

# 'ISìinovài'ì'lìeyito ha 
3, ore 8:25;pom;:;i : - '- • 'v̂ '̂ * 

« Una grandine devastatrice col­
piva stamattina i paesi di Monte-
•belltma, Gasìpana, Spregiano, Lo-
vadÌQiVj "Vìsnadelio, póvégliano, Ma-
serada, Gorgo, Motta, ed altri co-
siauni ancora, cagionando danni ir-
l'epai'abilì. 

tt pò 
sventnrù costernatìs3ìmai^:| j 

• 1 

t 
i l 

}ìmo fcòiitì 
perche si rechi aliauteville-honsé. 

• — Alfonso, re di Spagna, è gra­
vemente ammalato, 

— Riconosciuto il carattere vera­
mente nazionale della gran festa j 
di domanlca ; scorsa, il' munìdlpìo 
ritarderà t(uella che progettava. 
..,.=..11 Comitato pei ceutenatlq.di ' 
tlniisseau e "compoOT' di senatori, 
..._..._.»... -otasrAlìerî  Mri^uMi W 

e iii;.̂ ^̂ ^ 
^" ^ a J u t o li'^Kàiltó Blatte, ti 

Gli arresti és'ê guì'ti a MàrsU i 

g\iiV di'Nov{ifaji*iv(i!a unu tìpontauuiia 
iièlIb''^èiuUò,'yegiÌaiameiiLo in al^mii^ 
brauijUa seifibrkrè^'iaiW ìì\ìavortì'df 

I :h 0-à'e libera del Vlacuviph è cbit 
ìn:jjjiratà'dui;;UH sentir (lobile od a'ilet^; 
luoso che il cuòre ne è iiilimauiente 

btì&itìatine dpi Diaui; FiÌ((jrio a /^u-
Er 

et 

Bosma e nell'Erzegovintì. Lo diver­
genze fftì VSmmp. e ItfKussia riguar­
do mi ^1oYl«èWtìgro; spnb'-àp^i^^^^ •' 
. ^AìUeudesi dna divergeu'ikalìgio rus-' 
S*l?rigUai'dè. avBatumvt.p' il4Uil •'' ' : - ' 

ila Eaa*»ia,;,doma«dajìe)ie ,Ba:€linfMÌ^ 

, ^ j . . • . •>-^^/^^.^TW 

sono da-'L'. &ÒO — fnittif-ire ^ ' i ^ ^ 
•—ranno e i'imbnrsàbdi coti 5©©ifr 
ci&3c\ina. 

. A^.^ , 

pagabili in Jfor|̂ ^Jil¥mo,ii!lapoìì^ Torino,* 

' te -1 ^^ iFFbbl igaz io iS '^&i 

3 9 0 . 
5 ® 

- r . 

* 

5̂  

l'ihcon-reiiko di^cùtise 'Ièri iè'-'é/iièii^ionr 
deHtJ^.<,3ieuti:alità -del Jknub ip e . d e i -

n ia ,_ 
-iiienio. , . . .̂ ,̂ ,.,-..,̂ ,,. •.<•, -,v.. Aiâ ŵ;-!*' 
i:fi Le prt̂ sf̂  del Màriiu', del Motìchiii 

' • • = lVill0 riscossero jtiafiliitVtìlo^i^ 

•% 

•f Allapoonin^ssioifk ^tìi peptita 
toscfflfecatìsi â ^̂ RSter-per ;chle-̂  

•v 
• mMm 

meiio: ̂
- . l L ^ x + _ , .Ti 

. K / 

â  
mentì per leccese diFirenzeì^l^Qn^^^.^"^^^^^^" 
rGairolihà^comunicata le; dèìibera^^^^^- ;' '!' , ,; 

:;i 

tpn,^Aubita . che l 9 p e r a ne sm4| i |^ ic ,dr ,^ . i„df t c^.s^a^se^llm^ser? J u # ^ 
'cuòi; pei' jeui fu ; d'uopo pi-òirarre jltié 

:-Ì 

presentare entro breve terap^ aHâ l.cĥ ŝ U' 
•Càriiera!mii propî t̂â  dì legge:,,, j.trieaiodo. 

1. PeKrèPi'orogare oltre il termine ] spesso 

(iìdtìj^li/il'it) x'isctìssero mal'ilìitt elo^i^^i non tolftìi'S^eb^ che la' Russia do-, 
^j|}t|^Jf^^|d4>- ii.ùtì al geniale tratte- j mandvindetfuì)iv;;a! terntùntrif^ fluS-^ 
nimeato i^ile^ratb dai uoiioerii delta j gd'.dl deHaiÀ^^-lltCongresWuéj»''prese 

'Bctuda Ouroiiè còri una spleudidu, il-1 alcuna decìsion^,^; ;^:^ •• 

tricn e co!| f4ótih^tfii|Ìi|(Ì|i%l4^%^6.rt^ un' accdftìb^^^aFticolà'^è^ 
era lo Hpiucolo kittesocon rna^giore j fra lu Russia e la, Turchia. 

^ "•• • A T b \ % , 2 , ~ l l Gabinei to ,^ ,d ì tò^" 

muiiai'i fatte dal mnaatro dtììl«Wei>-
%,ìmk ndu a c c « t # ì a ^ l i i rpHiéV 

f ' tdéteche. il ministrò deÙa iguÈibA^ 
sarà diMiìtuUo... 

H liMÀR^lGLl^i^S^ii-i^rohb fUtlì degli 
a r res t i in' sèg&itó' y disórdini'àvvenuti 
jeri alla borsrt contro il consigliere' 
inunioipaltì-' repubblitìiartO' che i f e v i 

,proposto 'diiogUéré daV'fc'oràb BelèUri-^ 

impuzJeuiiMd.tlle gaUiiiti^siguarine, le] 
quali inojflficuie faotìvanÌWWlÌÌ'òiSt0 
allEL piuggli chefM'u cadtìva,:r#;aiUi 

• pagabili coniq Seguaji.v ( 
h %t-^/ìil^ fiottascriz. dai! t d 
,, 50.-~ ali-opjrto 

„„„.— ^ ;, mm^ ai '.Aff«s! 

L. 8 0 . - al i.^Settémb/;. 
•>..lÌ-5:>J3r ÌR(epes3i.iUiti(;ipat. da! a) 

fi-ren ™~" *̂ '"8̂ "'* 3l 31 0li;lmbrei87é. 
„ 07.50. .,y.-9he si couHmlaiifricome con-

•"• .••-<—— >: /• ' 1 l a u t e . • - ^ I • ' . - • "•"•fi 

•Tou377.5-)^"-^^ • • • — V . - ^ - ^ ^ ^ l ' • '' 
^...jQhi, verserà. T uUero proavo >i 
« m a g o della Eottoscrizione H 
godrà un ulteriore bot.idco di | 

di nduzfiblie 
Vs 

la 

V, I '#u»jeipìo.( l Ì g^UanisièM h a g a -
IB^W J*^P»f'\gi^MÌ deglljntàressì Gd 
il riinborao de»e s»Obb l iga Ì iom: 

^ P t ì ^ ^ t f ^ * - ^ ' ^/'suoi beo! e tutta 
. / # Ì « ^ e ^ « t e ilsuUà^U bai B ì -
*^' ' lancio* ' — u 

.;-loN'anditAM'%.>à«de^à^^^^^ 

. j ' , C f t l t a M è è t t ^ citth*>pHfe|)alenel 
CSV la statua del vcdcovò BeUuucèV'^''^P^^^^.'**^!'^^ làiGÌliay ibvé*^'òTOergo_n 

J ^ V 

'l'ihjpòi-Viure'Gu^lieltò^Vil'.pi'iftòìpè'-'tó 
rechlHrio e il P&ÙH: Lvi Nuova^Stunipa 
M&tfra dice eh» lU letient del P n n o i -

'^•^fc^^^ 

. • ! ' • -

/ •A • 

.(̂ lll̂ l̂ gompresa la contiauazione e 
la!',GonservazÌQne,fieye .̂op.ere juur̂ .J-;c«3=tt 
^tppali, nelto scopo priacìpalmeu-r|i,) i<ii 
teiiciv;giovare,,alle classiftkborìbse. 

,nimen,tQ,;u(tt;':> iH'^^i?^)'»-' 

In r iguardo alla Banca Tosci^nai 

> I T -

1 A IJ 

;:^ 

conclusioni dellì^ Comiìiis^ioned'ih.v. 
ch ies ta non senza deplorare ie a t v 
tuaU:Xondizi.oni . f e ques t i istitiitìi -, 

-^<i-^ , ' \ r ^ i 

' ìén vi ̂ fti\W Rbnia 1̂ - ci5tótók'\ 

Ppe^-trsVa-riìFè'completai^inte i timori 
' ''3:1 iil̂ es i PÀsm AV;k̂  l^oésà* ̂  farà 'Ita n ipace""; col 

ftiì'^-lff^liùi v,i |;!ViUica((a/:ed MflceAtare iiolénicaliìtìpma 
'Ito .della ! ' 

i ztótó'derMtàvario di:-t^' ' • ^' 
,tuto culi uii piaceVolr-jiiaTO e svariato 

Bacd , Fon tana g ^ t ^ ì e i l i lesse , , ^ ^ i „ ì u p r o s e n z , | ^ i numerosi ^ mv.-
J i p t t e Ussime poesie d occi^ione. ^^^^ ^̂ ^ sicurezza cm, e A u n o . r a v a ^ 
I Oastellà^zo : lece un teorsa âp̂ „ ̂  vo-

,.,..^....- , ..V-:, ^ -̂ Wa-^d^tet^^'èellò^ìtmcfò^aatunifcì^dtiK^uuiam, 

dissertoione acclacaatissimailMa; •sitìteH/.kdeiMoromuO^ ' '- '^ 

V 

- h 

- [ 

lUeiUl, Sb l iouo 
•^ 

• . i l ^ • . 4 ^ ; 

immensa; grande con^^rso dL-;^,sy,4^tónbair^^ 
M o i ' è " ^ ̂  ^' ' ' ' - ' " - ' i i f i r a j ì dol)l)!^nio cuu^riitularceae cou 
^ ' Vl'.egiiei^i0. inj*t|tro sigi)or.;|.,uigi Calore,-

sono 5enaii(jò ìiha maniftìstazionè di 
queir eueigia istintiva della iìbru ita-
Imna, la ^qimle, ctìll'é •libèrtyimituzimrf 

4 sìvpiegP'tì^l^ ^.s:YÌ1u|ìpiifai?t«oia»,! i r 

.Si^i^^certa che la des t ra coinbat-
t e r à ' l a proposta del governo sul 
.macinatoi II cpmit;<|to dei deputa t i -

' irieridìoliaUMbètd^tóhiarato^di ac^ 
:<;ettarla.'<^^Pj|l ' '̂ - -• •*'^''^ • •' 
i \ Si sollevano abbiezioni sulle gravi ; 
• cpn&egviéiv/-e finanvAarìe che recl ie-
r e b b è bv nuova p ropos ta . , ,: , ' ' ^̂  

%IViì\Wd*u 

.^Hr ' * - r i ' * i*'^'" '^"'! 1'*̂ ' ^̂ '̂ .ŷ ^̂ M durra una conversione ned* altitudine 

?ml i , ìraandorle,^ol!>i,ì piataceli, per 
la :nìdiisirìà,degtiiV2(bini che si estrag-

mmm dalla quuU^rj^fag^,msrDÌÙ di 

SMJ|<e>» ^H ^ ' i l ^ r r i ?••«••?'̂ .^t^S ^ 1 

(pei: cura qel dis,tìnta prótlBòrUuuttu). 
ìlliunUuivaii.o ^faatutitio.uueiite .itsutilla 
so-ena COSI" pitioreSoa.| MM. «v» T?èj 

A^Ì3i«^p11 ̂ ^ ; i r ì l W e M l | t i & ^ due; 

a - J^i^ J i ; j •:>.", . V . y i , ' . M ^ ' 

ro ;^ i t t ìu^^pufe dàgl} allievi dul̂ ^G-jlr 
^lfgi<ìjplf\4foft^"'il dìUtto.-.clì...q:Utì|le 
jWiiclIviìte ri | te • ohtìj ̂  

vpbpa. ' ; | 5 |f -, , n, j^, ; . . •- -"-.^ 
Data le itrinie lavvìsai-lie; dV t'uocUi 

artiliciuli lè|aigi(0i';e4iia'iparai:oiio nelle 

aUu lotta bontro'a] cìero'clie alla lòtta 
contro ai speialisti. „ , ,' :]''' 
' -YmM^^.-^ ìli ì::oMà>màenia 

Cloe 

;,L '̂ipcee di '#'b|pettq, ed allora le but-
HM)e*inì iSìarono. ie ^9^.||Ì^;Ì^^^^ 

^•tyfwi; apparirono 'tuooUt-^^ -:\dr3e;;iil' 

, r,iscontrq in lìcfU al, 

"'""ilimmhfnstisMm dtfl Co-
, , , . , . , „ - , ••'.;— lallm aftaltù spe'ùiale a 

.uvobalHlineute ria \ \ 6 : ^ d n. ? uiglio. / ' ' ' - -^ 
Vi spora chè^ n'tìl iÒ' vei'raii!io,.\(jt;m'àtii' 
gii nb'coniòdaiiienli .d'tìrCó'ngrlftB^Ber-
hnese. 

i-I Ài, 

il Oongi'es^p terminerà con una festa 
di Corto.,.,. - • : , . . : ^ 

,1:.'.Qoiiierniatìi che la Serbia ricovera 
^ ^ j V " 1 r T r . I . ^ A ' - "^ 

i 

\-,±r L_ j _ ^ ; . l 

J.'Oli:. Oaìroli ha-dh'ettoM Sin-
djico di ,Roma la.-.seguente -bellis­
sima Ietterai : ; ^ ^ 

gùardevob perso-

I k 

Ulùstriss, Sig. Sinda^ój ' 
' (CiLa penna non sa tradurre nelle 

iVaai la;,profonda comniozione del 
cuore, al quale fu balsamo il volo 
del GonsìgUo Comunale che decrotò 
^xn monumento ai mieiiValfìììi mar-
llii della Patria. Non vi può esse­
re per ir superstite piti soave con-
.forto delle altesiaxioni di aifetto; 
dateaì Ciulutl; ma quella delibera­
ta dalla beiìoitierìia rappresentau-
xa di Roma è un tributo, che tra­
smette, ai se-uli venturi l'imnior-
talilà legala dairesempiO; poiché ad-

gijliiorini,;^iì Ii,J'i;i^v5^^1ii^yr^ugii.Htudr 
ê dut^Guiisii5;i^,^^VÌ'»:nWu>:«) e la 
,elegaate e numtirusii dchi'-iru di giovani 
e bello signore assistettero ad uiì sag-^ 
gìo mu.-ii cale, in cuiglì allievi i\ÌoscÌùui, 
iDiiinife 3,'óster diréttì^ilal lorq.egregio 
maestro ^arbierolìii i due primi, ^ul 
violino, irtorzu col jfltLUto eseguirono 
un terzelt^^^judovìiiiuido il cttlórito ,di:; 
ogni fiflo '«ioSodittH- = e preludetjdo,, ad"! 
atiaUuIice ruiscita uelr urte di btvon | 

..tìidif Bricoìaldì^. ^ 
Ituh òbbe'luogo una piccola Acca-

deaììa] di prosa e'poesia degli allievi 
Vaonetti, Vlacovioh, Biani, ggftgqlla, 
Fogaiolli, AJarini, Mo.scliiui e Brillo 
KuU'arguiìitìtilo delio jj;o.sLu e niorttì di 
re Vittorio l̂ ^mavuiele 11. li soggetto ora 
arduo .p^r (quelle opl i t i co^l aacor te-

ed iricriaioni, 
g l i ene-^ inapnunu »t 
ottenuto dal bravo 

i^^plji^io.vi 1.1 otti du il 
spontanei'tjvviva al còibuigi Cuaieiin'^ 
a l l )- | r l i t f e BtU'biiraiK alia tìoieìla, ai 
lu'uiea.sort|ie poscia hi giocouda comi-
a'iVii ontiQ'i'ucila yala duV:ó,yi,(ij wniipu-
;ti(io piiiuofurte; uypeitavu' if Gel 'sesso 
per ^linì^i^fe an breve divei'tiniento 
dMUxaute,'̂ ^ X. 

jHissa. j 
Ì|l3"g(:ipdoi\i;Kpo,udeu3ia dà CostiVniino-

-^•ì I •-territorio "da occupursi. 
Credusi choliq ì̂uesLu •'Condizioni non 

vorranno iireso in considerazione;' • 
* ^ ^ ^ % l ^ P ^ I | l ^ f ^ h * 

^ .? 

l ^ • ^ ^ • 

V '••• •• •><:^k 

* 5 . 

fAgenzla Slt'fant/ 
' K 

BKRrmp^ % — 1 delega^ turchi 
atlendoao 3stra,ssiejù ,ppr,.la . questione. 

'dell!Q(iÌi\ìp|(xibntì delUi Ì3,oaiiìa'.. Nella 
sedata d 'ogg i del Con-^resso ooulinuu-
no le'discussioni riguardo alla Htima-
nia od alla Bes.sarabia. 

\ L;^jg.^jiu\aia òoiv^^v,vQr,ebb6 una pìc^-
co,l,a pirrte della Bos^iira'biu «ellen-
trionalo ullVimbocoatut'a (ìpt Kiha ri­
ceverebbe duai iiìdeunilà di guona, 
la Dobrmscia od uaa piccola parte lì-
murtifu ulbr^"B'tilguria;l«^^GÌL^gatì*'bi'' 
d ic hiaraujji sod di ̂  t'i t \ i dui le ' con ces­
sioni del Cougresdo, 11. Mont̂ Micgi'O 

A N'i'UN lUSBUNA LÌ)i\l)iv^tt6rS:'\ 
^ANTONIO ST^I 'ANI AVrfljrM'W.-̂ jujVn.i 

i » * ^ ^ « fcj^^'+i t*5?w^T"Trr 

«̂*» .w, 's'c^^s^é^-: 

• + ^ 

»iissit)ne,.4pP,eg^:ntr, u4',|lccftv.^idr^.tii Un-
piego, così^ eccezìonaìnìente lucroso da 
d'ò^veresfìere preso in (considerazione 
dE t l t l t ó ; colorò:,che djsideraao Ì'-AW 
fruttare il lorodémi 

.-rrrr --"tt** 

mjim immiL i mmi 
, t i^ae il su^^^^iibiaet^tp aperto^ in : 
î drtva al . Pridib Piano sopru il ^ « I Ì B 

Pk; j i n W a p w J i protìao W ììauGa'N^ipole-
airm 

C;n*a*,>iE'Es:Xà iu.^Via: PedrocchiàìLu-
uedU Mo.rcoledi e Veuordi d'ogni sol 
timana. 

- 1 ^ - t ^ w ^ ^ -r^-T T'T '^ ^ 

Eslpi;! e riaseUe ,dent^.;^;4eati^ri 

tfiriixióvitì di^i. deiili, ' 

'" liSi so"4|oscr5K5«fla«/S^8BS*l>lic» 
è ajievta ?R ' f / ; | jm 'fl,'»^ » , 4 , e 5 

in Cttltf«fiais^e*4a: presso la; Tesóì-n-
, f ki, iVu)Hcipa(.o, 

in IJlIltìaEiBaf [nesso C 
Cesco. 

presso Compat/i^oiii fra-i-

in Te&rlsMu presso ,,̂ .,,(?-̂ (̂ i,-.e)M e C 
in Cftni^^ii;^ presso la Bulica di Genova 
in fi^udowa presso Vhoa Cirhj Cre-. 
- iìimu'.i^n' Vhyr>^ii^o^ Ovatisan Gio-monese 

vanni. 
vO< 

1 • I f 

^ n v*i t- r.:==s:?5?!*:^-:;!::2:=™-^^ 

.̂ ; 

per i povmj dalie ore !* allo 3C$ am 
ni'V suddetti ^ j^iorni della sottinian^ 

Qabinel lo aperto in VioenzEì tut t i 

Per le wm aìfalte Sa -M 
vedi Avviso MtGvessmU&^^lV' pa^^. 
.Amv.vo inj^&0zia) '^' 

licovorà Aiuivari che sarebbe die l i ìa- j giorni, a S . Ultta't^ff^S? (1025) /Vedi quarta pagina/ 

tK 

I h ' 

Ipotemriq.] ^ ,̂..,,-, ,,,„.„,. •4" >'^»i 

,, Se si-'considera che con- sole Lire 
3'3 f̂&.£gO, impiegate nello acquisto di 
qtleSte obbligazioni così ptìrfottiun^ote 
garantite..«i"' ottiene -̂  i^vlunua rendita 
di L. 3ii-nette di ricéhezza niMbilo, 
•ft"^tìl^ l'S '̂ ^ ^ r e , lo tìtess,^ reddito in 

v-^-ro3 

• ^ 

.-_*' ' ^ r 

l# 
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l*; KClf SCO, con Fàbbrica d'Appareccbi Ortopedici a M/anOj V̂ia Cappeliati 

r^ '-

"K" irovera in quesca ciiia aai^w ingiio corr.'ai, ai -aeiio stf̂ ^̂ so uuu uccuibbuiiu e 
.completo assortiixjenlo M '€^hM Mé^^mmMm-itw^Méimìe^ del ^ualè Sistema 

• I f fe l l è >iXcntore con-brevetto'(ìi' 'pdvativà; per̂ ^̂ ^̂ ^ e:,pet^ res terò . ^ , :.; :gl| _ _ 
'!'• t i L'invenzione di qnestoi jOaati» è ft'utto, deU'espòneuza d l rp i i i ann i^ ; ,dopa t i 

ìa^ 0(metto cosi ìiXiìe afta soITcreri.fe umanità: la. SIVA 'i vfe.s<3?"Pi'e al perfezionamento WM oggetto così utile dIM so//t . 
eleeiinza,-k leeaerezzà, I l suo poco volume e/sopratutto la mobilità in ogni verso 

VL' 
• l 

' I 

! t 

'̂Ms )>S-teiàM iMéii 
'••"di'esso un congegno^referihm x\ t n t t y . s i s t emi fmora conosciuti. L'esser fbiHiitt^ 
' tale^^CiM^ci M r c é a t ó Ì c W * i ? a t ® i M T 8 l & ' d i tut t i i requisiti per rendei-io cùpacf 

am ma'de W ^ à ì à , ' ̂ ì mevii^'^ tay or e 
" ,'gìché' che lo dichiararono^ iinim^^speddHià solida^ elé^mle'fiaddàtta'étìèf^^^^^ ùU 
/ . ' t e n u t a éìriò quVdair^rté ' /prfo d'altronde che nessurmè0IMi^ 

/potrebbe .grocàM|requer't'a|j7^^^^ dmhiti ch^. si bunnb servendosi.di.que-

ispon-
denza prezzi mitu^ 

j^uLicMue ,j|jiuLav>t-mjLG q u e i uuf^iwjtji'.iiunw «A"U(te cuti ai uiujuu sui veuuusi ,;,tii 
stQnSÌst̂ ma, essendo .numerosa successi óttehntì'per ih suddetto. •^Lda 
sulti anche énlìé deformità à^'t corpo non si t r a t t a p e r *ftot'n 
d e n z à p rezz i mUi, : , ;^^; /" : ; .,.••'-.^.^-r'r;/. "/ ' ì-yy- •'-:' J^J:,^-. • •' -•.::•:-immi^.: ^ •• 
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iTlU"-r? 

'f^JC SOjOOÒiCure, comprese qucUe dì molti medici,.del diicu';#/H^^ signorìi;̂ ^ 
.marchesa .di'Brélian, ecc. ^•:-'/^-/ / . . / , / . ' ^ , : ''l:^^^M^J^„^^^vì'u^x '^''^'^ ''• ':• •"•̂  : ••̂ •••"' •'•̂ •̂ 

/,,-l-ja / ìemknia da lei speditariii/ha prodotto^buon. effeUq̂ n̂̂ ^̂ ^ paziente, e perciò 
desidero :avet'ne altre libbre ciiiqiie. Mi .npelo con'distinta stima, v 

M'-

1 0 
i > ' 

: fr I I 

^ f l • ! 

tecipiuìone per cui 

.,,̂ j .3vi,§o^np-ammésse 
,,V.,cipip„.40|Vf̂ - ^^S^^^'*^^'* peî s?cijgnt cartone liòmhjesso" aIlU'''nmtii'a dì 1Ìi'è*6' da effettuarsi 
,̂ jiìU soUplcri2Ìòn^rw,^^ri|^^|^./i?O'ro;^i>-0.-<;v^^ j ,',u;;:rr.y :rp'ify.'ri'f'::^^j\iri^..a^H'^ ' 
///^j|^%oltativo0»Uà Gomrnissìohè di- esìgereiilfVerkmdntoitdÌiìiÌÌJ|s-'Jire^^^ dentro' „ _ 

No.vei^b|f4 n^!.,(i^so;^h© se ne;i.pi;esé/» îilÌlìSÌfiOgrî  ; salvo i conguagli: ànpìùiioti iri^mèrto 

' • '' • ' I 

tÈ ,̂- ;I .sotlqscnttoiH poss( 
"-•i m j1 s ^ .i' : 

possono diciiiarare se 
• • • I I ' ; ^ i - , ' . 1 : f • - . ' . ' . . ' ' V I . • • - • • , . '.t j ' i - ; . , , ' ^ • - • , , • ! , ' . , < • . • • ' • 

(ìriScono cai toni bianchì o verdi. In difetto 
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1 1-

Cùé:-n}'n^.;tiiMisii^^Q' Scrìvia (Kemonte) 19 settembre 1872. 
1 I 

Venezia 29 aprile 

" - • I . - - ' 

S: 

•^m 
r •' 

' -

31 

àKót. s r abbia i miei pn 
Giallo '(SerravaUé Scrivik), / 

Cura n. 67,918 ; 
" 'Il douJAnttmio'Scordfiii, giudice al Tnbmiale'tìrtenyzia,,S. Maria Formosa,. Calle 

'Quei-hiU778; da màlattiat,di:^tó^^^ >-̂  - . / ' t -<• ' : ' 1 ^ : — o ' 
.^iOiiattro. vòlte pitt aiitritiva che i^ciirneiecoffWìyà amiche 

^^^^la'l^'wwlcMe» in fiWHiài^di kih 2'f^. 5Q,c,-/M h-- 50 kil. 1 0. 8; 2 1i2 
k i h l 9 iìv; 0 k1h42 tv.; 12 kih7rf>^^^^^^^^-/ / / : ; : , ;• ' • 

ll-i-'lliSsc«>iÌÌ'4ll'^^^ da l lSk ib f r . 4;50,c.'; da I k i l . fr. 8. 
L'a-'Kev»»*eas*.a u l^a1»«cia t t* t« Jn B-olvtsre c<l.iii »K»U&le> da laM-^ perl2 

tabe 2IV. 50 e : pei' 2 i lazze 4 iftfmic;; per 48 tazze, 8; ìi\, p -120 tazze fr. 19; per 288 
tazze fr. 42; per 576 tazze fr. 78; _" r , , 

.Wette in 'ffavoleiàc per 12 tazze fr. ŝ ŜÔ S p.et'-24 t-̂ ^̂ -ze fr. 4 50; per 48 tazze 
f f 8 . ' - ' — » ' " « • ^ ' • • • 

• "'Casa BBa'sWl^ry-é/Kl^/S/f l lJhi t ied) ^«-«i^fei,, m'uUiui», e -in' 
tutte le^4ittià'1ìi'es80.i t>n^ ì̂if>àli tarmacisU;© drogliien,. v .^ 

Tarma e 
Pozzo 

di es^liqVfà' dichiarazione si^facqnìsterarìn (,, i ; 
,.3.vX*'iiécàricò%flr là iricètta dfei. cartòrii sarà assùnto daÌ;Sig.Ì?'<|jBap«© 

iLQuaio neai ftnni-decorsi ebbe Imre a* nrovvedere con.Diena lode dei sot 

I : ' 

U.Qualerieal4 anni'decorsi ebbe Imre'ti' uròvvetiérè con. pienìi 
^conlo del» società promossa dal GomizioL^̂ IStì̂ *̂ ^ ^^^^-^< 

lode dei sotloscntiari-per 

[ t ' 

1 1 

• i 

i 1 ' 

, Jfc., I cai toni verranno dislrtbuiti ui sotioscrìttbri •* preaizò dì costoy^^loll'àufnG^'ti) d'i 
^ cî nttìiifmi dèi qijiali ^5' s^^;||^fi^^vàluii «1 Comizio di'Bi'éaoi^ ed ìii|piQ|pijEiî Qhsòcia;ti, 
ptìrnfti^us^idio per fncpraggi^menio deUà 9gricolt,ura,-l;Q andranno.a benefioib^della Scuola 
leorì̂ co. pi:atica di agricoltura -di\recente fondata,in .Biesc.ii». nii:; ;.;;,,.-: ^ ; , • :,: • • ^ 
. '5./1 calili sociali saranno, depositati a visione' degli •interessati :î ress;o la SearetaHa 

dr questo Comizio, tostoche l'operazione sia termini^ta, .^verranno; eon.vjOcati gli azioni­
sti, ed tràppresentanVi dei CQitiizi.eftCorpi morali co'nificjati.perchè:noWìhiriiòìrevisod3 
a lermmi.dello -Stàtico^fondamentalei^'' -'-̂  

deliberazioiié , ;,6f La l'appretìentanza sociale è affidata al sottoscritti, in órdine alla 
presa da questo Comizio, nella adunanza 26 marzo ù. s/ ;y^ :'• . * 

7. /La Società' ha sua sede-'pressó il Comizio dì, Bi*èScla, che éi/l^iràcòiriè legale do­
micìlio degli azionisti. Tutte le noti^ie/relaiive'pgli int|!4^S3Ì sociali/verranno official-
mente partecipate con inserziotii nel bollettino 'del ..Comizio agrarì.o,di Brescia,- che si 
puìb.iJHca nel s'emale Là Provinckt dì fìrcs'^ia. Salve le dirette comunicazioni coi Comir̂  
zu .0 porgi morali che si sono associntrair impresa^, ,. ; . » , 

8,-Le, sottoscrizioni'•siriuevòno pressò'-^il'*0omizio Agraiio e la^Camera dì Commerci» 
in Br.es.C'Hj nelli;*tit"ficii dei principali .municipi! della Provinciii^'da tutti i Comizii che 
sì sono usaociati ali'impresa/da'tippositi/incàricati, nonché presso lé̂  succursali della 
Banca Popblare^dìBiesCiv''; colla quale si è coiicluso come nellì- anni precedenti l'accordò 
per la provvista dei crediti occon*lnti'̂ tiV','GÌap'pon:e.;' ' ;' -i j ; , :.: . •. ' 

• Brjomàyd Giugno 1878. I . I 
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• i l Îe45fed«» dei JoUor I J A Ì ' I I J I J ^ della 
Facoltà di Parigi,-guarisce gli accessi d'Co^--" 
ta come per iiiC|in|e8Ìnno, dì pìù^esso^ ne, pre-

• viene il rftff^o.'(Juesto risujtatprèntanto più • 
1, . • ' i l i ' ' " ' 

rimarchevole perchè'/si ottiene còri una m.e-
dtcazione lai più semplice è di una efficacia 
ed/ihriocuilà che può esf;ere paragonata a 
quella del ciiimh&^Ì|lia febbre. :. 

Vedere in proposito ìe tesUm;>hiàr)ze, dei 
'Principi della Scienza, riassunti ih un piccolo 
:vo!umetto die si dà a gratis dai nostri Depo­
sitari. — Esigere la marca di fabbi Ica ed il 
Tiònie di J. Vincent, farmacialu della scuola di 
Parigi; solo eX-preparatore del dottor LavìUe 
e ilsolo da lui autorizzato. — Deposito in 
Milano da 'À, Maiiizoui.e € . , via della Saia, ^ 
N. 16, (i8) 

( tTT ' i.w Pfl iyPE JIAMDE E JAIOZ 
per !a distruzione degli " 

' . 

. ' ' 

LJL 
• : . • • : • I 

R 

fi. G. Wler 
Mm 

i -' 

il 

Vendesi cbh modo di servirseno^'^^ 
presso lutti i Droghieri e Farmacist* 
DepoBito generale la MIL&KO 
MAHZONX e C« ^ a Sala, IO 

i n f'sadòvjta da uotUirdì e L. Cornelio. 

EffiiByj8MaaaaKicc.a&TTOKMaataa3aaMMagtrJiia; tijaar-aiKigi'nJiaasgEasr^siJi 

Acqua dell'Intica fonte 
j -

^^i^^^ .'- • :v-^l-ì', 

'•.i-.-.-•' fy^,'-.:: '•ìi't'.j •': • •. L-'A :\i i : ; j . : .1 ;. 
flli^Wl' 

•tal - t ' , f r - " , - r , . " . i " ; ; ' ^ ' > ! ^ . / i K L j , f f V f V - , ,\ 

•^]S 

I -

>• I DI 
F " 

J" 
Si spediscono dallS^Direzione della Fonte 

in Brescia dietro Vaglia ^postale 
IQQ Butti^lie Acqua i [. h. 23,— ( L, 36,50 

' ^ ^ ^ e t r i e cassa . . . » 13,50 ( -
50 Bottiglie Acqua . . L. 12,-T ( L. 19,50 

Vetri e cassa . . . . » 7,50 ( L. 
Ca îse e vetri si |.)o.ssono vendere allo stesso 

prezzo alVrancate Uno a Brescia. 
À^etwÀa beliti, F o n t e i u VmiìiAvan, 

PlMeliSk Pedmmhh ^'i^ Pescarla Vecchia 

: ^ ^ . 

*iril5, A. (1668) 

{FERRO, DipZATfl BRAVMS) 
^,e|!r'2n(|lit(o^ la goccie concenìrato 

Ìt|||,KpTEDljJ|||SU^UC10 
seni& odore o sènza shpotQ 
« Con qaoBtó {érroi dicono tìitfo 

4 le sommitÒL mctiicliu ài TràncU u 
« d'Europa^non più $tiUchcz£jâ »ù 
-diarrea, uè fatìca di &tómacòi 
< non aanerisce mai i dpiUi. ' 

^i ' '^ '• II solo adottato in tiiUl gU Mtali, 

ANEMIA, CLOROSI, DEBIUTAZIOr̂ E; SPOSSATEZZA, 
PERDITE 6IANCHE. DEBOLEZZA UH fAfiCIULLI, eco. 

' È Hi più eòònomico dai, ferrugìnoQif 

Sioî nfi uji iincòn-̂  i\ n piùtii UH muse. • 
flCSiStr-Lafayfltlfl. Parigi,elutte io Farmacie, 

(Diffidare (ielle imUaxwni e esigere la marca dì fab­
brica ^^ui^toprae la firma. l«vit>,gr*Wa dtìJl' tìpaBCpIo.) 

^ r r, 
\.—MÌ'mLHr'V3^ V ^ ' ^ L D 

.Deposito generale dà: A. Manzoni e G. 
Via Sala ,16 ;Mìlano. — Vendita in Padova 
nelle FarmaGÌ(? CorneliOj Zanetii, Planari 
Mauro W C, — Beggiato ora Ko/ler, (li) 

1 ' ^ 

. h 

-n 

. • • j i . ' - ^ 

m 

^ ? • , • . . -

,si oUiene/im- lènto dìma'gnmento 
senza alterare la salute,^serìza can­
giare abitudini,'òcciipa7ró\ii, né l'è-" 
gime di vita colle i**lil^5Ìc €ÌeS 
cla&t̂ y lliSsBssal^i^preparate da 
4. Damerval^ farmac,,:cliim., della 
Bcnola fiup. di Pafifi, :158, ; Fan-' 
'Vóiirg S. Martin/11. L. 5 ,50. Per 
garanzia dIV prodotò esigere la' 

ichètta. Deposito da A. MANZONI 
ê  Coinp: in Milano. 
: Vendita ih Padova: nella farma­

cia Cornelio. (2) 
«w^ •WHt^T —^ 

^ 

' ' «MI;-

?i ofttìKiP^vjjfl'm^ î̂ .ti ^vi^j^^::res:^ aiuc;[?3isiiK3 rjj.-nwsi vii*? ifjaiiRBHJirj*̂  ' 

A-̂ adova, Tip6gr|||a aei lacc/agnone Corriere'Veneto, Via Pono i)l|.ìinu) Nv383-/. 


